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in domini tematici”, questo gruppo è associato al “Thematic Cluster portal” che è un sito 
collaborativo in cui gli esperti di dominio e i tecnici interessati all’implementazione e attuazione di 
INSPIRE possono partecipare alle discussioni su argomenti e problematiche incontrate nella fase 
operativa. Questo blog sta coinvolgendo sempre un maggior numero di tecnici di Enti produttori di 
dati e responsabili di erogarli secondo il modello INSPIRE. 
Altra attività che è stato definita e avviata recentemente, è quella del WP7b che si occupa delle web 
coverage, ovvero delle mappe di raster; i documenti di lavoro di questa attività sono molto 
importanti, poiché il gruppo dovrà definire le specifiche tecniche di implementazione dei WCS, 
servizi indispensabili per l’erogazione del dato coverage previsto da molti modelli dati. 
In questa panoramica a titolo di nota si riportano i soli gruppi di lavoro operativi al momento, che 
sono: 

• MIWP5 – Test di validazione e conformità; 
• MIWP6 – Registri e registrazioni; 
• MIWP7a – Estensione delle TG dei download service (Sensori – SOS) 
• MIWP7b – Estensione delle TG dei download service (coverage - WCS); 
• MIWP8 – Aggiornamento delle TG dei metadati; 
• MIWP10 – Aggiornamento delle Specifiche dati dell’Annesso I; 
• MIWP14 –Specifiche dati dei vari tematismi e scambio di esperienze d’implementazione in 

domini tematici; 
• MIWP16 – Aumento dell’utilità e consistenza delle informazioni del monitoraggio; 
• MIWP19 – Esplorare l’uso dei vocabolari nella piattaforma INSPIRE; 
• MIWP21 – Casi di studio per applicazioni basate su dati e servizi INSPIRE. 
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Riassunto 
Nell’ultimo decennio nelle aree suscettibili a fenomeni naturali quali frane e alluvioni, si è visto un 
incremento dei danni causati dai disastri naturali, per tanto al fine di facilitare la gestione e la difesa 
dell’ambiente e per ridurre la resilienza dei territori coinvolti è stata sviluppata nell’ambito del 
progetto eENVplus un’applicazione automatizzata di elaborazione mappe di suscettibilità per alcuni 
pericoli naturali (frane e alluvioni). 
In questo contesto, per assicurare l’integrazione e l’interrogazione dei dati, è stata realizzata 
un’infrastruttura basata su servizi web per l’analisi dei dati ambientali, integrando nel sistema le 
specifiche dati e servizi richieste dalla Direttiva INSPIRE e sviluppando una widget web che 
permettesse la realizzazione delle mappe di geo-hazard armonizzate in aree di confine 
amministrativo. 
 
Abstract 
Since ten years in the natural hazard as landslide and flood susceptibility areas we have seen an 
increase of damage due to natural disasters; to easily manage and prevent the environmental 
landscape and to reduce the resilience of them an automated application to elaborate geohazard 
maps for specific natural hazard (landslide and flood) has been developed within eENVplus project. 
To ensure the integration and queries of the data, based on the Data and Service INSPIRE Directive 
specifications in an interoperable system, an infrastructure of web services for environmental 
analysis has been realised and a web widget, which is able to elaborate harmonised geohazard maps 
also in the administrative cross-border area, has been developed. 
 
Procedura e implementazione 
Il progetto eENVplus ha como scopo primario quello di … 
Il pilota di armonizzazione dei dati geologici, sviluppato nell’ambito del progetto eENVplus ha 
permesso di implementare la trasformazione dei dati geologici a diverse scale, sia utilizzando il 
modello dati Geologico (GE) INSPIRE, sia la sua estensione naturale GeoSciML (versione 3.2 – 
GeoSciML, 2014). L’obiettivo, oltra alla trasformazione, ha anche come scopo la dimostrazione di 
quanto il dato geologico armonizzato sia utile come strato di base alla elaborazione di carte 
geotematiche necessarie alla prevenzione e valutazione dei rischi e delle risorse naturali. Nel 
progetto proprio per porre l’accento su tale tematica sono stati sviluppati come casi d’uso delle 
mappe di geohazard. Tali procedure sono state inserite in una widget web sviluppata al fine di 
calcolare carte di probabilità di alluvione (caso d’uso 1) e di suscettibilità da frana (caso d’uso 2). 
La widget è stata sviluppata con librerie open-source, sia per il client di visualizzazione, in cui la 
widget è inglobata (CesiumJS – Cesium, 2015), sia per le interfacce web stesse (BootstrapJS e 
jQuery) che gestiscono le form di inserimento e richiamo delle funzioni. A tali form si agganciano, 
infatti, le funzioni di calcolo e produzione delle mappe che sono associate a chiamate specifiche a 
dei WPS, i quali eseguono le operazioni di calcolo o trasformazione dati, secondo quanto pre-
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definito in delle procedure pyton che descrivono il flusso di lavoro e calcolo. Le risposte dei WPS si 
trasformano in mappe o tabelle, che permetto o di elaborare, erogare e pubblicare mappe web e dati 
vettoriali in forma compatibile con quanto previsto dalle specifiche INSPIRE (INSPIRE TG GE, 
2013). 
Nello specifico l’utente può selezionare il layer geologico di diversa scala, richiamando così diversi 
WFS di dati armonizzati sia semanticamente che strutturalmente; tali dati vengono inseriti come 
dato di input nelle procedure di calcolo (i WPS predetti) per produrre le mappe dei geohazard, 
successivamente l’utente tramite le form web può, in funzione del fenomeno naturale analizzato, 
inserire o modificare dei parametri che permettono tramite una serie di iterazioni di migliorare la 
mappa del geohazard specifico, fino ad ottenere quella che l’utente ritiene la migliore elaborazione 
possibile. Una volta identificata la mappa finale tramite una funzione si può chiedere al sistema di 
archiviarla nel database e pubblicarla nel cloud di eENVplus sia come servizio di mappa (WMS) sia 
come servizio di dati vettoriali (WFS). Tale procedura richiama e usa anche il servizio di 
validazione del progetto (Validation Service) in base allo schema dati utilizzato, al fine di ottenere 
servizi compatibili alle Technical Guidelines di INSPIRE. 
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